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E’ più facile chiedere perdono o perdonare?

Come ti sei comportato quando ti è capitato di…
1.

Fortunatamente non ho mai fatto cose orrende per chiedere perdono; e non ho subito cattiverie da perdonare.

Simone B.

2.

Perdonare e chiedere perdono sono due cose letteralmente diverse; ritengo che sia molto più facile chiedere perdono, poiché la maggior parte dei casi, il perdonare risulta difficile. Lo dico perché è capitato anche a me, e nel mio caso non si è trattato di perdonare cose di poco conto, ma più “pesanti” e difficili da metterci una pietra sopra. Per quanto riguarda chiedere perdono, almeno per cose gravi, fortunatamente non mi è mai capitato.

Francesca S.

3.

Sembrerà impossibile, ma non mi è mai capitato ne di perdonare ne di chiedere perdono quindi non so cosa dire. Anche se penso che è più facile chiedere perdono perché perdonare chi ci ha fatto un torto, o ci ha fatto del male vuol dire dare a questa persona un’altra possibilità, quindi corriamo il rischio che costui ci faccia di nuovo del male. Come ho già detto, non essendomi mai trovato in situazioni del genere non so come mi comporterei.

M. Luca

4.

Probabilmente è più difficile perdonare. Una volta che si è stati traditi si fatica molto a dare una seconda possibilità alle persone. Ma nel chiedere perdono c’è tanta umiltà, che spesso gli uomini ignorano del tutto. Non mi è mai capitato, non ancora, di commettere una cosa tanto grave da dover chiedere perdono, né qualcuno ha mai fatto un torto a me, quindi non so cosa si prova nel farlo, non vorrei mai arrivare a tanto ma credo che sia inevitabile. Quanti genitori dovrebbero chiedere perdono ai figli che hanno abbandonato, quanti sfruttatori alle loro vittime, quanti assassini alle famiglie di coloro che hanno ucciso…. Perdonare è sempre la cosa giusta da fare ma non tutti ne abbiamo il coraggio.

Irene S.

5.

Secondo me è molto difficile sia perdonare che chiedere perdono,soprattutto quando si è troppo orgogliosi. Mi è capitato più spesso di chiedere perdono alle persone care piuttosto che perdonare le persone che mi hanno fatto male. Un giorno in cui ero molto arrabbiata per una delusione, uscita di scuola mi sono avviata verso casa senza avvisare mia madre. Questo l’ha fatta stare in pensiero e quando mi ha vista c’è stata una discussione, in questa occasione le ho chiesto perdono per non essermi comportata con rispetto. So che dovrei seguire l’insegnamento di Gesù quando mi trovo di fronte ai miei “nemici”. Spero di imparare prima o poi.

Martina D.G.

6.

Per me è più facile perdonare che chiedere perdono…. Anche se ho fatto qualcosa, non è mai stato così grave da dover chiedere perdono, oppure se qualcuno ha fatto qualche torto a me non c’è stato bisogno di perdonarlo. Quindi finora non mi è mai capitato di verificare questa cosa.

C. Emanuela

7.

Secondo me c’è una grande differenza tra perdonare e chiedere perdono. Per me perdonare, almeno penso, sarebbe più facile che chiedere perdono. Una persona dopo aver fatto una cosa molto grave,se si pente non sa mai come chiedere perdono, e se poi il perdono non arriva ci resta molto male. Per fortuna non mi è mai capitata una cosa simile.

Nicola F.

8.

Non lo so dipende dalle situazioni.

Dario T.

9.

Per me è più facile chiedere perdono perché mi fa stare bene.

T. Federico

10.

Per me è più facile perdonare ma fino ad un certo punto, ero fidanzato ci siamo lasciati e dopo averla perdonata ci siamo rimessi insieme. Quando  ho saputo che aveva frequentato un altro ragazzo l’ho lasciata. Sono felice di averla lasciata perché ora sto con una ragazza più carina e più fedele.

F.i Alessio

11.

Non mi è mai capitato di dover perdonare.

Jacopo C.

12.

Sinceramente non lo so, perché per perdonare o chiedere perdono, bisogna valutare i danni che hai subito o arrecato.

Giacomo C.

13.

A me è capitato sia di perdonare che di chiedere perdono. La difficoltà nel perdonare, dipende dalla gravità del torto subito. Chiedere perdono è meno difficile, la difficoltà c’è sempre ma dipende da quanto orgoglio si ha e da quanto si è veramente pentiti. Quando mi è capitato di chiedere perdono è stato abbastanza “facile” perché ero veramente pentito di quello che avevo detto e avrei fatto qualsiasi cosa per dimostrarlo.

Simone C.

14.

Per me è più facile perdonare perché tutti possono commettere degli errori, ma poi dipende anche da quali errori, cerco comunque di immedesimarmi negli altri.

Matteo L.

15.

Per me sono difficili entrambi i casi. Quando mi è capitato di perdonare una mia amica è stato un po’ complicato ma l’ho fatto, chiedendo spiegazioni sul suo comportamento. Quando sono stato io a chiederle perdono l’ho ottenuto, spero di non commettere più errori visto che siamo ottimi amici.

Emanuele D.

16.

E’ più facile chiedere perdono, quando mi è capitato ho perdonato a condizione che l’altro si penta veramente. Ho chiesto perdono per alcune cose che non dovevo fare e per mia fortuna sono stato perdonato.

Di B. Simone

17.

Una settimana fa mi è capitato di mentire ad una persona che mi aveva fatto una domanda, non è stata una bugia grande anche se non avevo motivo di mentire, dopo aver detto quella menzogna mi sono sentita molto dispiaciuta. Ora non so cosa fare se chiedere perdono e aspettarmi una brutta reazione, oppure lasciare tutto così e non dire niente, ora so che è difficile chiedere perdono o perdonare perché ci vuole molto coraggio.

Giorgia A.

18.

Per me è difficile chiedere perdono e perdonare, in certe situazioni è più facile perdonare, quando scherzi con gli amici e ti fanno male li perdoni perché non l’hanno fatto di proposito. In alcuni casi è difficile perdonare, è successo che il mio migliore amico mi ha rubato la ragazza e da quel giorno non gli ho più rivolto la parola, la cosa che mi è dispiaciuta di più è che ho alzato anche le mani su di lui.

Daniele A.

19.

In teoria sarebbe più facile chiedere perdono anche se è difficile, io sono un tipo orgoglioso e chiedo perdono solo quando mi accorgo veramente di aver combinato qualcosa di grave o quando ho ferito molto una persona. Mi è capitato di perdonare una mia amica che mi aveva offeso e umiliato davanti ad una comitiva di ragazzi, ci sono rimasta malissimo e no mi sono fatta più sentire. Quando mi ha telefonato e mi ha detto che era pentita mi sono presa un po’ di tempo perché un’altra amica mi aveva raccontato che lei aveva parlato male di me quando ero andata via. Riflettendoci ho capito che aveva fatto tutto per mettersi in evidenza con questi ragazzi, quindi l’ho chiamata e lei era felice di sentirmi e di sentire che l’avevo perdonata. Comunque di una cosa sono certa è difficilissimo sia perdonare che chiedere perdono.

Silvia De M.

20.

Non è facile nè chiedere perdono nè perdonare, io ho perdonato tante volte cose poco gravi, ma non mi è capitato di perdonare un tradimento che penso sia una delle cose più difficili da perdonare. Mi è capitato di farmi perdonare soprattutto dalle ragazze, una in particolare non riesco a dimenticare. Con la mia migliore amica c’eravamo messi insieme ma per uno strano motivo non è andata bene; per un lungo periodo l’ho trattata male ma poi mi sono scusato e lei ha accettato le mie scuse. Credo che lei abbia ancora un brutto ricordo della mia reazione, tutti a lungo andare possono perdonare, anche se una parte di noi resta delusa, ma una cosa è sicura io non riuscirò mai a farmi perdonare abbastanza affinché torni il rapporto che avevo prima con la mia amica.

Mattia

21.

Per me è più facile chiedere perdono, ma anche perdonare può essere facile. Mi sono trovata in tutte e due le situazioni ho chiesto perdono ad una mia amica perché l’avevo “combinata grossa,” ho perdonato tante volte anche se non ho avuto grande soddisfazione dalle persone che ho perdonato. Chiedere perdono è facile è una parola che viene spontanea da dire “perdono mi perdoni,” invece perdonare può essere difficile specialmente se si è orgogliosi e indifferenti.

Azzurra P.

22.

Personalmente mi sforzo il più possibile di rispondere con l’amore anche se vengo criticata. Molti pensano che sia sbagliato ragionare così ma per esperienza ho imparato che se è una provocazione reagiamo con il perdono è la migliore cosa e ci si deve reputare molto forti ed essere orgogliosi di aver reagito in questa maniera. I mie genitori sono divorziati e vivo con mia madre ho quasi 17 anni,quando dico che da mio padre non ho ricevuto mai un gesto affettuoso o semplicemente una parola di conforto quando ne avevo bisogno, nessuno mi crede, purtroppo è vero. Nel mio piccolo ho cercato di fare del mio meglio per instaurare con lui un rapporto, ma non è stato possibile, perché lui ora ha una nuova famiglia e non può pensare anche a me (sue testuali parole). Dopo che mi ha detto queste parole, io dovrei odiarlo, invece no perché non voglio abbassarmi ai suoi livelli e darla vinta a tutte quelle persone che non fanno altro che giudicarmi. Sono stata definita pazza, solo perché ho cercato di rispondere a tutte le sue cattiverie con l’amore. Devo ammettere che qualche volta avrei voluto reagire in maniera diversa, poi ho pensato che non ne valeva la pena. So cosa significa essere giudicata, è una cosa bruttissima e per questo ci sono stata tanto male. Forse sbaglio però penso che se si cerca di fare sempre del proprio meglio, se si perdona chi ci ha fatto del male, se si aiuta una persona che ci chiede aiuto anche con un piccolo gesto, quando anche noi sbaglieremo o avremo bisogno e chiederemo aiuto ci sarà qualcuno pronto a comportarsi nella nostra stessa maniera. Con questo voglio dire che bisogna sempre saper perdonare… sono disposta a farlo con mio padre, lo vorrei davvero tanto, ma non è possibile. Io credo che perdonare sia un gesto di maturità e spesso non si è disposti ad ammetterlo ma prima o poi ognuno di noi deve fare i conti con la propria coscienza, riconoscendo i propri errori. C’è una frase che dice: “perdona chi ha sbagliato con te, nulla potrà ferirlo più di tanto” e secondo me è proprio così. Lo so qualche volta risulta davvero difficile saper perdonare, ma bisogna riuscirci. Alcune volta comportandomi così, ho ottenuto molto meno di quanto avrei potuto ottenere, forse, comportandomi in maniera differente; non importa io continuerò ad essere me stessa fiera di quello che penso e che sono.

Martina

23.

Secondo me possono essere più o meno difficili chiedere perdono o perdonare secondo il carattere della persona. Io sono orgoglioso, e per me sono difficili tutte e due, perdonare una cosa che non ritengo grave non è difficile, per una cosa più grave non saprei come comportarmi perché non mi è mai successo. Quando mi è capitato di litigare con mia sorella ho perdonato, se sapevo di aver sbagliato ho chiesto scusa io perché ho un buon rapporto con lei e ci tengo molto. Credo che nella vita bisogna perdonare il prossimo come dice il Vangelo.

Andrea N.

24.

Sono, o meglio ero una ragazza che diceva molto raramente la parola scusa, o perdonami. Sono molto impulsiva e pensavo che tutti dipendessero da me, che senza di me, o senza la mia amicizia gli altri non potevano stare. Ora mi sono dovuta ricredere, ho conosciuto un ragazzo cui tengo molto moltissimo, e molte volte mi è capitato di chiedergli scusa o di perdonarmi, mi ha fatto cambiare molto e mi ha fatto capire che il mondo non gira intorno a me. Chiedergli scusa mi è costato molto, ero abituata al fatto che erano sempre gli altri che tornavano da me per essere perdonati, sono una ragazza che non perdona tanto facilmente dipende anche da quanto è grande la cosa da farsi perdonare.

S. Giada 

25.

Circa tre mesi fa nella mia classe durante un’assemblea sono stata attaccata da una compagna di scuola. Frequento il primo liceo scientifico ed è un po’ difficile fare amicizia, durante l’assemblea mi ha accusato di parlare male di lei durante le lezioni, sentendomi attaccata ho reagito dicendo le parolacce, sono una persona che non si scalda facilmente ma non mi faccio mettere i piedi in testa da nessuno, specialmente da una sconosciuta. Abbiamo minacciato di darcele all’uscita della scuola, ho continuato a mortificarla e lei si è messa a piangere (cosa che io per orgoglio non avrei mai fatto). All’uscita di scuola lei non si è presentata ed io non ho pensato di perdonarla perché era stata lei ad iniziare il litigio. Dopo qualche giorno lei è venuta a chiedermi scusa, io non volevo accettare le sue scuse ma visto che c’era rimasta male l’ho perdonata. Passati questi “brutti” momenti siamo diventate amiche. Quindi, caro Don Gaetano, io penso che è più facile perdonare che chiedere perdono e ti ringrazio per avermi fatto riflettere su questo argomento.

Deneca

26.

Credo che sia più facile perdonare. Chiedere perdono è terribilmente difficile perché possiamo farlo in due modi: chiederlo senza essere convinti di aver torto, quindi crediamo che debba essere l’altro a chiederci scusa oppure riusciamo a capire di aver torto e allora ci vergogniamo di quello che abbiamo fatto. E se quello che abbiamo fatto è grave ce ne ricordiamo a lungo, se non per sempre e continueremo a provarne vergogna. Quando siamo noi a perdonare se accettiamo le scuse (sincere) generalmente con il tempo non ci pensiamo più.

Simone M.

27.

Chiedere perdono o perdonare, fino ad oggi non ho dovuto perdonare nessuno, perché nessuno si è mai comportato male nei miei confronti, o mi ha offeso. Chiedere perdono, credo di non essermi mai abbassata a tanto, non perché non ne abbia voglia o bisogno, specialmente nei confronti di mia madre, ma il mio carattere testardo me lo impedisce. Amo questo mio lato del carattere ma nello stesso tempo lo odio, perché delle volte sento il bisogno di chiedere scusa , poi finisco sempre nel tirarmi indietro. Sono sicura che se almeno una volta riuscissi a chiedere scusa, vivrei meglio anche con me stessa.

P. Marta

28.

Per me è difficile chiedere perdono, mi è capitato di farlo una volta quando ho capito che altrimenti avrei perso la fiducia di mia madre. Il perdono è un gesto che deve venire da dentro, nessuno può obbligarti a farlo, mi è capitato di litigare e non parlare per parecchio tempo con una mia cara amica solo perché aveva fatto amicizia con un'altra ragazza, ho sofferto molto di gelosia. Mia madre mi diceva di chiamarla per chiarirmi con lei, ma ero troppo indispettita, poi ho capito di sbagliare; ho chiamato la mia amica e le ho chiesto perdono. Per me è più facile chiedere perdono che perdonare.

Per me Giada è più di una amica è come una sorella.

Jessika C.

29.

Senza ombra di dubbio è più facile chiedere perdono che perdonare. Chiedere perdono per alcuni può significare alleggerire la coscienza, pensando di poter rimediare alle colpe tramite un’”umile parolina”. Quante volte mi è capitato di perdonare, di trovarmi in situazioni che mai avrei immaginato e che contrariamente alla mia indole, ho sempre risolto perdonando. L’atto del perdono può essere pesante ma è un atto di fede. La mia contrarietà al perdono non è casuale, sono convinta che nella nostra testa c’è un meccanismo che associa il perdono alla vendetta, ho sentito e visto donne che hanno perdonato il tradimento dei mariti per poi comportarsi allo stesso modo. Allora esiste veramente il perdono? Credo di sì, esiste però solo per le persone che lo meritano veramente, perché il perdono è un dono, e non un rimedio per tutto, senza banalizzare ciò che di buono c’è al mondo.

B. Benedetta

30.

Durante il corso della vita ci si trova in situazioni, davanti alle quali bisogna prendere delle decisioni. Capita spesso di commettere errori e ferire delle persone, per rimediare si dovrebbe chiedere perdono, ammettere di aver sbagliato, ma per me questo è molto difficile perché sono orgogliosa. Anche perdonare è difficile, significa accettare di nuovo nel proprio cuore chi si è cercato di cancellare, chi ti ha fatto soffrire, chi ha tagliato quel filo magico che unisce le persone.

Mi è capitato più volte di perdonare; mi fidavo di un’amica che sembrava apprezzarmi per come ero, a lei confidavo le mie emozioni i miei pensieri, passavo molto tempo con lei. Poi per colpa di conoscenze che le facevano comodo, ha raccontato le mie confidenze, mi ha molto ferito e tutta la fiducia che avevo in lei è andata in frantumi. Quando si è sentita presa in giro da queste “amicizie”è ritornata da me cercando di ricostruire il rapporto che c’era prima tra noi. Inizialmente non ne volevo sentir parlare, perché credere di nuovo a quella persona? E se mi avesse tradito di nuovo? Ricominciammo a frequentarci e la perdonai anche se il suo comportamento così spavaldo e menefreghista mi aveva fatto soffrire, certo ora non è più come prima, non riesco a fidarmi qualcosa si è rotto. Penso che perdonare chi si pente e soffre per il male fatto sia giusto perché tutti possono sbagliare, poi basta far riferimento a Dio che, anche negli errori più grandi, ha perdonato e dato fiducia all’uomo.

Silvia M.

31.

Per me è più facile chiedere perdono che perdonare. Mi è capitato di confidarmi con la mia amica Ilaria che ha detto di mantenere il segreto, poi ho litigato con un’altra amica perché lei le aveva rivelato tutto. Ilaria dopo molti mesi, ancora non sa che io ho saputo che lei non ha mantenuto il segreto, ed è per questo che ancora non la perdono e che per me è più facile chiedere perdono.

Erika D.

32.

Secondo me è più facile chiedere perdono che perdonare. A chiedere perdono non ci vuole niente, invece credo che perdonare non sia tanto facile…dico credo perché non mi è mai capitato di chiedere perdono né di farmi perdonare.

Sara D.

33.

Non ho mai avuto “l’onore” di perdonare una persona perché non ho mai avuto una discussione veramente “importante”, le mie discussioni anzi sono piuttosto pacifiche, nel senso che sono solo diverbi, che con 5-10 minuti si risolvono. L’unica discussione  è stata quella che ho avuto con il resto della mia classe durante la prima assemblea dell’anno, tutti mi aggredivano perché non passavo i compiti,una compagna mi ha detto che sembravo una suora di clausura perché se avevo un compito per il lunedì, il sabato non uscivo. Sono stata molto ferita e penso che questa mia compagna non si sia resa conto che poteva offendermi. In questo momento siamo in buoni rapporti, nel senso che ci scambiamo il saluto. Non l’ho ancora perdonata, penso che con il tempo questo risentimento che covo dentro mi passi.

Sara M.

34.

Nessuno dei due è più facile dell’altro, mi è capitato più di chiedere perdono che perdonare, forse perché nessuno mi ha mai fatto torti. Perdonare per me significa dare la libertà agli altri di fare le proprie scelte e può essere un mezzo per stare in pace con se stessi. Il vero perdono è quello di Dio.

Asia C.

35.

Sarà perchè sono molto giovane ma non mi è mai capitato di perdonare o chiedere perdono. Mi capita spesso di sentire di litigi tra familiari, penso che gli adulti non sanno perdonare, questo mi preoccupa, e spero di saper perdonare ed essere sereno con tutti. Chissà se la penserò come la mia bisnonna che diceva “sbagliare è umano, perdonare è divino”.

Alessio S.

36.

E’ più facile perdonare che chiedere perdono, di solito perdono sempre se non lo faccio è per un motivo valido. Quando litigo mi arrabbio molto, ma il giorno dopo lo dimentico e mi passa tutto. Il perdono l’ho chiesto due o tre volte e l’ho sempre ottenuto, anche se mi da fastidio chiederlo.

Luca R.

37.

Per me è difficile chiedere perdono in quanto significa ammettere le proprie colpe, e capire di avere sbagliato è molto difficile. Non ricordo di aver mai scusato nessuno perché non ho mai ricevuto cattiverie. Mi è capitato molte volte di sbagliare, specialmente con i miei genitori, ma prima di chiedere perdono ho sempre riflettuto molto, solo nel momento in cui capivo di essere in torto chiedevo scusa.

Lorenzo G.

38.

Per me è più facile perdonare perché per chiedere perdono ci vuole più coraggio, dipende anche dall’errore che si è fatto e poi si ha paura di non essere perdonati. Mi è capitato molte volte di perdonare i miei amici più cari, anche se non avevano commesso errori gravi. Una volta  mi è capitato di chiedere scusa, stavo molto male perché temevo di non essere perdonato,mi sono fatto coraggio perché capivo che ne valeva la pena e fortunatamente è andato tutto per il verso giusto.

Giuseppe Z.

39.       

Io penso che sia più facile perdonare, perché quando si chiede perdono ti senti un po’ in imbarazzo e no sei sicuro di quello che fai, dentro di te vi è ancora quel pensiero che dice: “dovrebbe essere lui a perdonare me, perché la ragione è dalla mia parte.” Quando mi è capitato io ho perdonato senza neanche pensarci, perché credo che il perdono sia qualcosa di dovuto, come una seconda opportunità.

Andrea P.

40.

Il chiedere perdono e il perdonare ci accompagnano nella vita di tutti i giorni, non si può fare a meno del perdono nel senso generale; dalle problematiche più banali a quelle più serie… è fondamentale per vivere nella società, ma è difficile da mettere in atto e non si può dire cosa è più facile tra perdonare e chiedere perdono,le situazioni, i casi della vita sono tanti è si può agire seguendo i propri sentimenti. Tuttavia nella vita quotidiana bisogna essere pronti a perdonare… perdonare significa accettare il fatto che una persona possa sbagliare volontariamente e involontariamente… ma bisogna essere pronti anche a chiedere perdono; il perdono chiesto sinceramente può far suscitare dei sentimenti di inferiorità, che non sono veri perché chiedere perdono dimostra di essere intelligenti e ammettere i propri errori. Il chiedere perdono e il perdonare fanno crescere, ti rendono felice e arricchiscono il proprio animo.

Annalisa P.

41.

Secondo me è più facile perdonare. Mi è capitato di trovarmi in entrambi le situazioni, ma per me è sempre stato più facile perdonare. Molte volte mi è capitato di essere trattata male da delle mie amiche,ed ho sempre saputo perdonare. Forse me ne accorgo solo adesso che ho sbagliato, perché loro continuano ad essere cattive con me.

B. Beatrice

42.

Carissimo Don Gaetano, 

ogni settimana le sue domande si fanno sempre più difficili,ed io per risponderle faccio minimo un’ora e mezza di riflessione su di me, su che cosa faccio e cosa ho fatto e su cosa sarebbe giusto o sbagliato. Comunque per me è molto difficile “perdonare” piuttosto che chiedere perdono perché per il mio carattere se sento di aver sbagliato è quasi un obbligo chiedere perdono ma perdonare non è così semplice. Io credo che “sbagliare” sia umano, ma non riconoscere i propri sbagli e quelli degli altri sia da stupidi. Per esempio mi è capitato di arrabbiarmi molte volte per qualcosa che anch’io avevo fatto, ma che non riuscivo a perdonare alla persona che lo aveva fatto a me. E’ incredibile ma vero e la cosa più brutta è essere cosciente. Per quanto mi riguarda dipende cosa ha una persona da farsi perdonare; una parola, un gesto, una bugia sono tutte cose che, se non esasperate, potrei anche riuscire a passarci sopra comunque però mi rimarrebbe qualcosa di negativo nei confronti della persona. Ma c’è una cosa che non sono mai riuscita a perdonare a nessuno ed è il tradimento: “da parte di una amica ma soprattutto da parte di un ragazzo” fin da quando avevo 12 anni (età in cui ho avuto la prima esperienza di tradimento) sono riuscita a passarci sopra una volta, perché ero ingenua, ma quando mi sono resa conto che quella persona non sarebbe mai cambiata, ho stabilito delle regole e ho fatto una promessa a me stessa; che chiunque mi avesse mancato di rispetto un’altra volta in quel modo, con me avrebbe chiuso (e così è stato). Ora non posso dire con certezza che per tutta la vita non perdonerò il tradimento ma per ora, ho le idee ben chiare. E’ difficile perdonare chi ha fatto del male in un modo o nell’altro ma non è sempre sbagliato. Credo che ognuno di noi abbia diritto ad una seconda possibilità, dovremmo solo imparare a darla se veramente la vogliamo ricevere.

Un po’ contraddittorio no?

Ilaria B. 

43.

Penso che è più facile perdonare, secondo me si può perdonare quasi tutto poiché non abbiamo il potere di giudicare gli altri, l’unica cosa che ho difficoltà a perdonare è il tradimento, forse con il tempo riuscirò a perdonare anche questo. Per quanto riguarda chiedere perdono cerco sempre di non  creare i presupposti per farlo perché è una situazione che mi imbarazza molto, farsi perdonare è molto difficile tranne che dai genitori. Un genitore è sempre pronto a perdonare qualsiasi cosa. 

Stefano D.G

 44.

Chiedere perdono e perdonare sono due azioni semplici da fare, perdonare è più difficile a seconda della gravità dell’offesa. Mi è capitato molte volte di chiedere scusa o di perdonare qualcuno, ma non era successo nulla di grave. Altre volte ho conosciuto persone che avevano entrambe torto, però si sentivano nel giusto, e non si chiedevano scusa, sono subentrati gli amici per farli ragionare e risolvere il problema, quindi non si può dire che è più difficile chiedere perdono che perdonare, dipende dalle situazioni.

Mirko P.  

45.

Penso che dipende dalla situazione. Non trovo facile né l’uno né l’altro. Pensavo che in alcuni casi chiedere perdono era un atto di debolezza. Mi è capitata una situazione in cui il rimorso mi divorava, perché avevo sbagliato a reagire, avevo dato una risposta molto dura e mi sentivo in colpa. Ma il mio orgoglio fu più forte del mio rimorso e non riuscii a chiedere perdono. Pensavo che il tempo avrebbe rimesso in ordine tutte le carte, invece no ancora oggi mi sento in colpa ma non avrò mai il coraggio di chiedere scusa. Ora ho capito che l’orgoglio allontana le persone e fa crescere in loro dei rimorsi che con il tempo diventano sempre più pesanti. Sto imparando a chiedere perdono e preferisco passare per una persona fragile che per una piena di orgoglio e prigioniera dei suoi rimorsi. Perdonare è ancora più difficile, la cosa più dura è dimenticare il passato… e vivere nel presente.

Veronica P. 

46.

Secondo me sono due cose difficili da fare, io non perdonerei mai. Se una persona fa una cosa molto grave non riuscirei a perdonarla, mi è capitato e non ho perdonato anche perché non mi hanno chiesto perdono.

Angelica P.

47.

Chiedere perdono o perdonare è molto difficile però penso che si può perdonare se si vuole essere perdonati. Il bisogno di perdono fa parte della vita di tutti i giorni, io riesco sia a perdonare che a chiedere perdono. Se qualcuno mi fa un torto ci rimango male ma poi dimentico e passa tutto, chiedere perdono è un po’ più difficile però se sbaglio è giusto che io lo chieda.

Danilo A.

48.

Sia chiedere perdono che essere perdonati sono atti d’amore. Penso che dopo il perdono di Dio, il perdono più importante è quello di un genitore, ad esempio il padre di Erika, che l’ha perdonata dopo avergli strappato l’amore della moglie e del figlio, sinceramente non so se sarei in grado di perdonare: forse no. Anche i tradimenti da parte di amici, famigliari, mariti o mogli sono difficili da perdonare ma forse con il tempo possono essere perdonati. Il tempo! Spesso ce ne vuole tanto per dimenticare, per tornare ad avere fiducia, a volte non basta una vita. c’è chi vive con il rimorso di ciò che ha fatto senza ricevere il perdono desiderato e richiesto, perché anche solo chiedere perdono è un atto di penitenza. Per ora non mi è capitato di perdonare cose tanto gravi, succede a tutti di sbagliare e poi a 17 anni ho ancora tanto da imparare, da sbagliare e chissà quante volte ancora nella mia vita mi capiterà di perdonare cose gravi, spero, che quel giorno Dio mi sarà vicino, e mi darà la forza che mi occorre per dimenticare, per continuare ad amare il prossimo e per Perdonare.

Silvia Tulli

49.

Mi è capitato di perdonare gli amici, credo sia difficile amare i propri nemici. Un amico è una persona a cui si tiene, con cui si condividono esperienze ed è molto brutto rompere delle amicizie… quindi perdonare chi si ama è anche un’esigenza di chi ha ricevuto “l’offesa.” Penso che anche ad una persona cara non si può perdonare qualsiasi cosa. Una volta mi è capitato di perdonare qualcosa che per me andava oltre il perdonabile e ricordarlo mi da ancora un leggero fastidio, è dovuto passare un po’ di tempo e non mi sono pentita perché si è chiarito tutto. Credo che non ci si possa forzare a mantenere un rapporto di amicizia se la fiducia sia stata completamente tradita e si è fatto molto male… al massimo non si porta rancore e si cerca di ricordare solo i momenti belli, ma passati! Riuscire ad amare chi non ci è proprio amico è più difficile, ma so che poi ci si sente meglio. L’anno scorso è capitato che nella mia classe una ragazza ha avuto problemi di salute molto gravi, lei non è una mia nemica ma faceva parte del gruppo di persone a me antipatiche, quando è stata male mi è dispiaciuto e volevo andarla a trovare in ospedale ma per vari contrattempi non sono andata. Questa estate l’ho chiamata al telefono sembrava che le avesse fatto piacere sentirmi ma io ho provato vergogna per non essere andata a trovarla: è stato un bel gesto mancato, ora so che sta molto meglio, ma, non l’ho più vista. Spesso credo che dovrei mettermi di più in gioco, perché penso, rifletto e parlo ma, il momento di agire o mi sfugge o sbaglio, ci sono tantissime volte che dovrei chiedere perdono e non lo faccio, soprattutto a casa….

Sofia C.

50.
A volte è più facile perdonare…anche perché non sono tipo da chiedere perdono. Posso ammettere i miei sbagli ma non ho mai chiesto perdono. Tutti nel corso della vita possono sbagliare e a tutti si deve dare una seconda possibilità…fino ad ora ho saputo perdonare, è stato facile. Spero che potrò sempre stare bene e in pace con tutti…sperando che nessuno possa arrivare a non farsi perdonare.

M. Claudia

51.

E’ più facile che non accada nulla, per cui non ci sia né chiedere perdono né perdonare. Ma se proprio accade qualcosa, sono due azioni difficili da compiere, con la differenza che per perdonare non basta dire:”ok ti perdono”, ma bisogna che ci si dia  del tempo per convincerci, perché il vero perdono è dentro noi, non si può comandare, è una delle tante cose che non si possono gestire. Il pentimento e il chiedere perdono sono difficili perché bisogna essere forti e critici con noi stessi, ma soprattutto umili verso gli altri. Mi è capitato di chiedere perdono, ed è stato difficile in quanto già ardevo dentro perché avevo commesso uno sbaglio e in più ammetterlo di fronte ad una persona è stato molto umiliante.

B. Erika

52.
Sinceramente per me è più facile perdonare…non so perché ma voglio bene a tutti…anche se spesso sono stato deluso da grandi amicizie, anche se sono molto orgoglioso, ho sempre perdonato.

Di G. Daniele

53.

Molto spesso ho chiesto perdono, se qualcuno  mi dice una cosa che non mi sta bene non riesco a stare zitto e rispondo, però sono anche sensibile e quindi molto spesso perdono.

Angelo

54.

Credo siano, entrambe, due azioni molto importanti, di pari peso nella vita di ognuno. Per chiedere perdono serve molto coraggio e una grande forza di volontà per non commettere più lo stesso sbaglio, la stessa volontà che serve per perdonare, azione in cui traspare la voglia di gettare il passato alle spalle e dare un’altra opportunità a chi chiede perdono. Mi sono trovata in tutte e due queste situazioni e non credo che si possa dare un giudizio generale, perché ogni caso è diverso dall’altro e non sempre le persone sono sincere nel chiedere “scusa”…

B. Silvia

55.

Per me è più facile chiedere perdono, sapendo che ho sbagliato, piuttosto che perdonare non sapendo mai la verità, e quindi se fidarti o no di quel “perdonami”. È difficilissimo perdonare, mi auguro di non trovarmi mai in una situazione simile. Avevo un amica che mi raccontava tutto e lei tutto a me ma un giorno, sbagliando, la tradii con un’altra amica. Praticamente non la cercavo più, non uscivo più con lei, cercavo di dimenticarla ma non capivo perché mi comportavo così. Un giorno capii che stavo sbagliando tutto e che dovevo recuperare quell’amicizia perché era stata e lo era ancora importante. Andai a casa sua mi spiegai e le chiesi scusa, non “perdonami”,però avevo capito che stavo sbagliando, le ho chiesto di tornare amiche come prima, lei accettò le mie scuse mi perdonò e oggi siamo più amiche di prima.

Xxx

56.

Secondo me è più facile perdonare. Mi è capitato di litigare con una mia amica, per una questione molto seria, poi ci siamo chiarite e l’ho perdonata, ma la nostra amicizia non è più come prima.

De S. Sara

57.

Credo che non sia facile né perdonare,né essere perdonati. Per perdonare, bisogna avere un grande cuore, ma soprattutto devi voler bene alla persona che ti ha fatto il torto, e la persona che hai ferito deve volerti bene per poterti perdonare. Fortunatamente, quando succede un litigio tra me e il mio ragazzo, riusciamo a perdonarci a vicenda…Per quanto riguarda le amiche, invece, c’è stato un fatto circa un anno e mezzo fa che non mi è andato per niente giù. Avevo fatto amicizia con una ragazza che da sempre credevo antipatica e opportunista, per un periodo credevo di aver visto il lato buono di lei, invece, più tardi si è dimostrata quella che da sempre pensavo fosse…un’opportunista e un’egoista. La cosa che più mi ha dato fastidio è il fatto che si è permessa di parlare male di persone che mi stanno a cuore, solo per farmi dispetto, senza che avessero colpe…non sono riuscita a perdonarla, e rimpiango il tempo passato con lei, tempo che potevo dedicare a persone che meritano di essere amate.

G. Annalisa 

58.

Non sono un ragazzo perfetto e come altre persone mi è difficile perdonare; però ci provo, non sempre ci riesco perché sono molto orgoglioso e se necessario tengo il muso anche per tanto tempo.

Leonardo B.

59.

Sono entrambi gesti molto difficili e significativi; il chiedere perdono implica il riconoscimento delle proprie colpe o peccati, il perdonare richiede la disponibilità nel cancellare, nel dimenticare, nel passare sopra a torti o ingiustizie subite. Non ho grandi esempi personali in cui ho riscontrato questi due atteggiamenti, ma mi considero comunque abbastanza attento al perdono e so riconoscere i miei errori.

Andrea B.       
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